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Informazioni storiche che hanno ispirato la stesura del copione
[image: image1.emf]Da Micene a Stonehenge alla ricerca 

della dieta degli eroi omerici

Soggetto teatrale realizzato dalla 1B

della scuola Media Gallo Pascoli di Noci

nell’a.s.2006-07per il “concorso marinando”

indetto dal Ministero delle Politiche Agricole e Marinare

Verso il 1400 a.C. in seguito alle invasioni dei popoli costieri della penisola ellenica, la potenza cretese declina e la supremazia di Micene si afferma, spostando sulla terraferma il centro della cultura dell'Egeo. A contatto con le popolazioni indigene, gli Achei, bene organizzati e bellicosi, fecero presto ad assorbire la più raffinata cultura e, nulla sapendo del mare, divennero in breve valenti marinai in grado di avventurarsi su rotte anche lontane per commerciare con l'Egitto, con l'Asia minore, con località del Mediterraneo occidentale. 
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La società achea era di tipo patriarcale, pertanto la famiglia era monogamica, la vita  sociale era limitata a quella che si svolgeva intorno al  focolare domestico, il megaton un ampio locale allungato, coperto da un soffitto sorretto da colonne lignee con basi di pietra nel quale un'apertura lasciava uscire il fumo del focolare centrale. La donna godeva di rispetto e prestigio, e di moderata libertà, partecipava anche alle cerimonie. La religione contemplava il Fato, arbitro di tutte le cose, superiore anche al dio solare Zeus. I micenei si spinsero dalle isole del Mediterraneo, Arcipelago toscano, Sardegna, ricche di miniere fino in Britannia, che divenne, fonte primaria di approvvigionamento dello stagno (profili di armi e di altri oggetti sulle pietre di Stonehenge, il disegno di un labirinto di tipo minoico). Gli scavi nelle isole pontine, precisamente a Vivara, già iniziati negli anni ’30 da archeologo tedesco [image: image2.jpg]


Giorgio Buchner, laureando in Paletnologia presso l'Università degli Studi di Roma al fine di raccogliere dati per la sua tesi di laurea furono ripresi nel 1976, hanno  fornito l'anello mancante nella catena della ricostruzione delle dinamiche marinare micenee in Occidente: la scoperta di un importante centro di approvvigionamento protomiceneo, collocabile fra la seconda metà del XVII e la prima metà del XV secolo a.C. in piena area tirrenica. Queste scoperte hanno permesso un processo di revisione globale delle possibili navigazioni egee nel Mediterraneo occidentale   ha contribuito, oggi, alla conferma dell'effettivo ruolo di mediatori fra l'Egeo e l'Occidente svolto proprio da quelle élites micenee facenti sfoggio nei loro corredi funerari di una grande ricchezza accumulata in un lasso di tempo relativamente breve, sepolte in tombe con  epigrafi, in cui si ricordava anche il nome della madre oltre che del padre,, un periodo definito dagli archeologi specialisti di protostoria italiana di passaggio dal Bronzo Antico al Bronzo Medio. 
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L’arretratezza delle forme dell’organizzazione socio-politiche non  incise sulla vita econonico-commerciali che grazie all’intraprendenza di singoli uomini e donne si creò e si sostenne  una rete di scambio, approvvigionamento e distribuzione di determinati beni notevolmente avanzata. All'interno di questa rete c’erano approdi naturali attrezzati,  in grado di garantire una navigazione sicura lungo le diverse direttive di collegamento, centri che si possono definire "nodali" e funzionali, verso e da altre reti di interconnessione marittima, per le navigazioni interareali sulla lunga distanza. Fondamentale era la direttiva marittima "centrifuga" delle isole pontine e flegrei, dove era situato un centro di lavorazione e distribuzione del rame come è stato rinvenuto sull'isola di Vivara, doveva portare verso le isole e le coste dell'Italia centrale, area verosimilmente originaria per l'estrazione di questo metallo.
Soggetto Teatrale per concorso Marinando 

Temi sviluppati: ricerca storica con  l’ausilio di tecnologie finalizzata a trarre da teorie paleo-nutrizionali indicazioni per un’ alimentazione di prevenzione.

Gli attori entrano in scena con ceste e camminano imitando i cacciatori-raccoglitori della Mesopotamia, poi posano le ceste e cominciano ad indossare gli abiti di scena. 
una voce di sottofondo racconta: 
Narratrice 1
"4000 anni prima di Cristo i cacciatori - raccoglitori giunsero di isola in isola dalla Mesopotamia sulle coste bagnate dal Mediterraneo e gli animali domestici, come le capre, che portarono con loro contribuirono a trasformare  le foreste in campi e pascoli. Questi uomini  diventarono sedentari e contadini. I calendari di pietra, costruiti per indicare le date della semina e del raccolto, sono la testimonianza che l'agricoltura partì dalle sponde del mediterraneo ed in due millenni raggiunse l'Atlantico"
Scena 1
La scena si svolge nel salotto di una Signora che vuol rivivere nella sua casa l’atmosfera   salotti letterari rinascimentali, che favorirono  incontri anche  fra grandi menti che diedero origini alla scienza moderna. 
La Signora Patrizia Bon Ton esperta di buone maniere da consigli di galateo ma  non trascura  di essere ben informata anche su altri campi,  si  tiene  aggiornata su ricerche scientifiche. Entra in scena leggendo un articolo sulla scoperta di un sito a Stonehenge. Telefona ad amici: ricercatori, archeologi, esperti  di navigazione a vela. Propone di organizzare un viaggio da Tolo, nel golfo di Saronicco, seguendo il vento grecale, attraversare, per la via dell’ossidiana,  il mediterraneo fino a Gibilterra per risalire,poi, l’Oceano Atlantico fino alla manica e fermarsi a Stonehnge  per vedere le ombre megalitiche nel giorno del solstizio. 

Sig. Bon Ton: Mery hai riferito alla cuoca quanto desidero che sia portato in tavola questa sera?

Mery: Sarà tutto perfetto, Signora, come sempre.  Giacomo  è tornato dal porto con un del tonno rosso.. freschissimo, i suoi amici resteranno senza parole.

Sig. Bon Ton: E no! Devono parlare, dopo cena dobbiamo organizzare nei minimi dettagli il viaggio! Anzi, vai in cantina e prendi altre bottiglie di vino di Samos, si accompagnerà bene con il brik, caviale rosso.
Enrica: il brik?
Giulietta: il caviale rosso. Penso che si addormenteranno con tanto vino ed i sogni saranno più agitati.
Sig. Bon Ton: Magari! sarà  un viaggio ancora più reale se avverrà con il mare in tempesta!

Giulietta: ( rivolta all’altra cameriera Enrica): la signora Patrizia è già partita!   

Enrica: secondo me studia troppo, ed è per questo che  le vengono troppe idee. Ed è pure fortunata, perché riesce a realizzarle. 

Giulietta: diciamo che conosce le strade giuste  per  raggiungere i suoi obiettivi. Mery: Pensate che si è fatta mandare una foto di non so quale statua della Grecia, per farsi un abito, per poter andare a teatro ad Epidauro, proprio come una donna di quei tempi, rispettata e libera,  ma non troppo per andare a teatro, poteva andare soltanto alle cerimonia religiose.
Enrica: come le nostre nonne: Casa e Chiesa.
Sig. Bon Ton: State parlando del mio meraviglioso abito? L’ho fatto confezionare simile a quello che indossava  Ippazia. Oh. Signorina Pizia, è già qui, sono contenta, venga prendiamo un tè sulla veranda.
Signorina Pizia: Grazie mia  cara Signora, parlavate di abiti dell’atelier di Epidauro?
Sig. Bon Ton: Non precisamente, le spiego, venga, accomodiamoci.

Signorina Pizia: Si, grazie, dalla sua veranda c’è una splendida vista sul porto romano di Ventotene, questa isola è proprio un’oasi nel mediterraneo.
Scena 2- multimediale

Scena proiettata all’inizio mentre gli  attori, entrati in scena, indossano gli abiti di personaggi scomparsi

  Le rovine di Micene con ricostruzione con tecniche da computer di interno di casa in cui si rivive  una scena di commiato intorno al fuoco domestico sacro.
Narratrice:     La nuova datazione della scomparsa dell’isola di Thera,  avvenuta attorno al 1600 a.C a causa di un’eruzione,  è frutto del lavoro dei ricercatori della Cornell University americana  che hanno preso in esame i  campioni raccolti nei resti di  siti del Mediterraneo orientale. A confermare tale data, è stato anche un ramo di  albero di ulivo, sepolto fra le ceneri. Quindi, grazie all’applicazione sui resti di alimenti di nuove tecnologie   si ricavano le nuove datazioni  di civiltà esistite ed        i rapporti  che sono  realmente esistiti  fra esse.   
Padre Isidoro: Figlia mia  la nostra città è distrutta dalla guerra, bisogna che chiedi a tuo marito di portarti in una nuova terra, dove i tuoi figli potranno  vivere ritrovando quello che qui è scomparso.

Prendi tutti gli oggetti di oro e rame, e vai   a Tolo   e, poi, a Nauplia: Raduna parenti ed amici, artigiani e contadini e salpate con la nave che ho costruito insieme a mio padre. Io sono troppo stanco per venire con voi, resterò qui a proteggere quello che un giorno i figli dei tuoi figli torneranno  a riprendere perché sarà arrivato il momento in cui sarà riscoperto utile. Poseidone, signore degli oceani, e voi caste figlie di Nereo, concedete ai miei figli di partire da  Nauplia, fateli uscire salvi   da questo paese e raggiungere  la nuova terra."....
Elena: Si padre partirò con gli uomini più valorosi  affinché la civiltà degli achei giunga in ogni punto della terra.

Padre: Ricorda di portare anche artigiani e marinai abili oltre agli uomini più valorosi.

Villa a Ventotene 
Il canto sull’isola della felicità si realizza mentre i piccoli  attori indossano in scena  gli abiti degli   adulti per immedesimarsi nei loro panni  e divertirsi con dialoghi da salotto intellettuale.
Scena 3 

La sig.ra  Bon Ton organizza nella sua residenza estiva nell’isola  Ventotene al mare una serata con amici per organizzare una crociera secondo la rotta che portò i Micenei a Stonehnge.

Personaggi
Luisa, Elisa, ricercatrici di Manchester, Massimo e Giulia   archeologi, Carlo professore in pensione, Francois ingegnere, Dott. Donata  architetta, Teano presidentessa della Società  Ipazia, Jon giornalista, Cinzia dietologa, Mery governante, Giulietta, Enrica cameriere, Marco critico d’arte, Gastone maggiordomo,   Pizia, la signorina  che commenta tutto quello che ascolta. 
Narratrice:
La signora Patrizia Bon – Ton è una donna d’ oggi, intelligente e raffinata. Nella sua elegante casa invita spesso scienziati, archeologi e ricercatori. 

E’ una sera settembrina la signora Bon – Ton ha già dato ordini in cucina mentre lei trascorre il pomeriggio a leggere. In salotto, sul suo tavolo, ci sono quotidiani e tantissimi libri sulle isole di Ponza e sulle civiltà scomparse: Atlantide Micene, Stonehenge. La signora sta leggendo un articolo di Repubblica sulle recenti scoperte di siti a Stonehnge. 
Ecco! Arriva la sig. Bon Ton! (sottovoce) Tutti sussurrano: la sig. Bon Ton la sig. Bon Ton la sig. Bon Ton la sig. Bon Ton
  
Cameriera Mery: signora Patrizia i suoi ospiti l’attendono in giardino!

BON –TON: Carissimi! Buonasera ! Benvenuti! Accomodiamoci qui.


Prof, Carlo: Buonasera, Patrizia! oh cara, ma cosa fa con tutti quei libri?

BON –TON: Ma? si! Prof Carlo non sono mai soddisfatta:io voglio capire, informarmi,e poi, scoprire con i miei occhi (batte la mano sul libro). Da giorni sono presa dalle notizie che collegano Micene a Stonehnge: ormai è tutto chiaro, erano uomini di grande ingegno economico e marinaro che costruirono una rete di contatti, scambi, così ardua per quei tempi, navigando dall’Egeo fino in Britannia.

PROF. Massimo -RICERCATORE CNR: Era proprio di questo che volevamo parlarle. Sa, anche oggi è una grande impresa realizzare questo viaggio per ripercorrere la via dell’ossidiana,  esistita già nel 1000 a.C.
Dott. Giulia : sicuramente ardua anche dal punto di vista economico!

Pizia: Si..Si. Ha proprio ragione, signora!

Dott. Luisa: Mia cara dottoressa tutto è possibile, vedrà che ci riusciremo! Ho chiesto  alla mia società di sponsorizzare questa emozionante ricerca dei paesaggi dei tempi di Micene, vista  l’attinenza con le nostre ricerche. 
Dott. Angela: Ho saputo che state usando la spettroscopia sui resti dei corpi delle tombe di Micene e, fra poco, anche sui resti  dei siti di Stonehenge. Già prima di tale scoperta gli studi, avviati nei laboratori di Manchester ed Atene, avevano fatto supporre che ci furono contatti fra i popoli di questi due terre così lontane per quei tempi. 

BON –TON: Ma cosa avete scoperto?

Dott.Luisa:  Abbiamo potuto scoprire che grazie a pochi eccellenti uomini e non ad un’organizzazione sociale si sono potute realizzare viaggi su lunghe rotte già nel 1000 a.C .
Dott. Filomena: Quelli stessi marinai furono i  valorosi principi achei uomini anche di statura al di sopra della norma  grazie alla loro alimentazione ricca di proteine. Vero Prof. Massimo?
PROF. Massimo:Si! A rivelarlo c’è anche  l’analisi della struttura dentaria, l’esame dei resti organici eseguito attraverso la tecnica della gas-cromatografia.
Pizia: avete usato il gas?

PROF. Massimo: Signora, mi permetta , .. mi lasci finire, dicevo che si  è potuto accertare, pensate, che una pentola ritrovata a Tebe, in Beozia conteneva  stufato di carne di maiale preparato in un passato vegetale, mentre in un altro caso la carne suina era stata fatta bollire insieme ad una minestra di legumi e verdura. 
Dott.Luisa: Si così con le indagini paleonutrizionali, si dice così vera Sig. Pizia? 

Pizia : si, si, proprio così! 

Dott.Elisa Queste ricerche, mediante spettroscopia ad assorbimento atomico, su  una donna anziana, trovata a Micene,  hanno  dimostrato che, negli ultimi anni di vita, fu costretta a mangiare pesce per un serio problema ai denti, in parte risolto con l’inserzione di perni d’argento. 
Pizia: d’argento? Già allora?

Giornalista Jon: Il pescato, quindi, rappresentava anche un’importante fonte di sostentamento per chi aveva problemi dentari.(si alza in piedi) Lo scriverò nel mio articolo.
Pizia: giusto!
Critico Marco: E tutto questo accadeva precisamente nel 1400 a.C. ! 
Dot. Elisa: Le tombe principesche, ricche di corredi funerari, restituiscono l’immagine ‘tipo’ dei personaggi di rango. Dai resti si può rilevare che avevano una struttura ossea regolare, con attacchi muscolari prominenti, sicuramente , per effetto di attività belliche e sportive.
Critico Marco: ma guarda ,incredibile, quante cose si possono scoprire in una tomba!
BON –TON: non solo armi, gli orafi micenei realizzavano meravigliosi gioielli: ecco un monile fatto  con quel tipo  di  lavorazione a filigrana.
Dott. Giulia - Un giovane uomo di 28 anni, sepolto nella tomba Gamma del Circolo B, presentava, ad esempio una cicatrice da battaglia sull’occhio sinistro e, probabilmente per questo, era stato sottoposto ad un incredibile intervento chirurgico alla testa; le suture fatte sulla calotta indicano che la trapanazione cranica.. 
Pizia: c’erano anche i trapani?

Dott. Giulia: sicuramente, bisturi di metallo, se va a Micene, potrà ritrovarli nelle vetrine del museo, comunque dicevo che l’operazione  ebbe successo e l’uomo visse ancora per diversi anni, anche se privo di un occhio.
Pizia: oh! che orrore senza un occhio! …….Ma è terribile!
Dott.Luisa : Grazie alle nuove tecnologie è stato possibile ricostruire i tratti somatici e le misure del cranio. Il volto dell’uomo adulto, deposto nella tomba Sigma 131 di Micene ha tratti somatici robusti, forti, austeri, caratteristiche che ben si adattano ad un re guerriero alto più di  1.70 m.
Dott. Angela: Anche le donne dell’elite micenea si distinguevano, raggiungevano 1.59 m, erano più alte di circa 10 cm rispetto al resto degli abitanti.

Pizia: Proprio come me!

Mery:  io sono una governante fortunata, grazie ai consigli della mia Sig. ra Patrizia posso  far preparare piatti squisiti ma equilibrati, lei sa anche come mangiare in maniera sana!
dott. Giulia: ma si  sta  parlando della dieta mediterranea?
BON –TON: Certamente Dottoressa! Ma é vero, allora, che esiste un legame fra  le sembianze fisiche e la dieta mediterranea?!

Pizia: Ma che cosa è la dieta mediterranea

Cinzia: La dieta mediterranea nasce  da una tradizione millenaria proprio nei paesi che si affacciano sul mediterraneo, come la Grecia, l’Italia, la Spagna. I protagonisti  sono la pasta, il pane, la frutta e gli ortaggi,le uova, i legumi e le carni magre.

Pizia:  quelle con le proteine animali!

Cinzia: Si. Fra le proteine di origine animale quelle del pesce sono le migliori, come si è scoperto nei laboratori del prof.Massimo.
Pizia: forse per questo andavano tanto per mare, per pescare tanto! E si risparmiava anche di andare dal dentista e quei solidi risparmiati potevano essere usati, invece,  dall’orefice. Donne fortunate quelle che sanno preparare i piatti a base di pesce, si possono comprare i gioielli.
BON –TON: In questo ha ragione signora Pizia. Recenti scoperte in America hanno diffuso una campagna a favore dell’alimentazione degli italiani. 

Cinzia : Infatti la pizza con farina integrale è adatta ad esempio a prevenire malattie incurabili.

Pizia: Bene! Ho un’idea geniale: inventiamo una nuova pizza: la pizza alla marinara!

BON –TON: ma signora la pizza alla marinara!

Pizia: Ah! Si?e quando l’hanno scoperta, come si chiama l’inventore?
BON –TON: mi informerò e le farò sapere. Nelle  mie pagine web aprirò una rubrica: i consigli per la Signora Pizia. È contenta?
Pizia: sarò onorata!
Dott. Filippo: ma, ritorniamo alle ricerche con test del DNA, a cui ho partecipato, io personalmente, abbiamo scoperto livelli di parentela fra  35 individui sepolti più di 3000 anni fa. Cosa ne pensate signori!
Pizia: quello che mi ha sempre detto mia nonna che è meglio sposarsi fra persone dei propri paesi. Ma al mio paese sono sempre nate più donne, purtroppo, per me!
BON–TON:  Credo che abbiamo motivazioni e garanzie giuste per fare questo viaggio. Mio marito è in contatto con il suo amico armatore (della MSC Crociera) che ha preso in considerazione i nostro progetto di seguire la rotta che condusse i grandi principi  da Micene a Stonehenge alla ricerca di Atlantide.
Dott. Francois: Favoloso! Pensate che sulla nave MSC Orchestra,  per assicurare il massimo comfort agli ospiti, hanno utilizzato il sistema MABS (multi air blowing system), praticamente  le vibrazioni e il rumore sono quasi zero)!
BON –TON: addirittura! Dott. Francois
Dott. Francois: architetta anche lei ha partecipato alla progettazione?
Architetta: Si. Ho disegnato gli interni del teatro della nave. L’acustica è come in un teatro sulla terra ferma.

BON –TON: Questa nave da crociera si è inaugurata a maggio Il  nostro itinerario sarà sperimentato, se raggiungiamo un considerevole numero di passeggeri.
Pizia: regalerò a mio nipote questa vacanza per la sua maturità, ma ci verrò anch’io, naturalmente.

BON –TON: E lei sig. Jon ha già programmato i tempi della sua collaborazione?
Giornalista: Ma che brillante conversazione! Domani farò uscire un articolo su tutto quello che avete appena detto! Abbiamo già pronti anche gli spot pubblicitari del concorso marinando. Si parlerà di questo viaggio in televisione e sui giornali. La mia troupe vi seguirà.
Architetta: Quindi si partirà  da Tolos?  dalle acque che videro gli eroi omerici partire per cercare la  nuova Atlantide? 
Pizia: l’isola incantevole? l’hanno ritrovata?

Dott. Francois: Seguiremo le stesse tappe che portarono valorosi marinai ed abili artigiani dall’Egeo per il Mediterraneo   verso le  isole pontine, poi,   circumnavigheremo la Sardegna, l’Atlantide per i tempi di Micene per la sua ricchezza di minerali, poi attraverso Gibilterra  giungeremo sulle coste dell’antica Britannia, vicino  Stonhenge, dove re Artù  celebrò le nozze con Ginevra secondo il regista del film “King Arthur”.

Pizia: oh che bello,  a me piacciono tanto i film storici.

Critico  Marco: Si.  E’ un film verosimile, ma i fatti accaddero almeno altri 1400 anni dopo l’arrivo di un nave degli achei che aveva perso la rotta. 
Quelle nozze fra i resti di Stonehenge, secondo il regista, rappresentano un sogno eroico. I grandi artisti si avvalgono di esperti di storia quando realizzano le loro opere per il grande pubblico odierno e più informato.
Pizia: Oh lei parla proprio come l’onorevole critico d’arte.
BON –TON: questo  viaggio percorrerà la rotta della felicità, dei paesaggi dei nostri sogni.  Su via, dopo cena riprenderemo i dialoghi. Per far preparare i piatti  della nostra cena, ho trasferito nella mia cucina anche i risultati delle ricerche paleo-nutrizionali,  Oh… Finalmente è arrivata  Prof.  Teano.

Prof.sa Teano- Presidente associazione Ipazia: Signora. Bon Ton,  mi scusi per il ritardo, sono appena giunta da Parigi, le porgo gli omaggi della mia Associazione Ipazia.

PROF. Massimo: Lei è la presidente dell’associazione Ipazia? 

Prof. sa Teano:  Si da poco tempo. La mia Società è intitolata ad Ipazia,……. era una grande maestra, non teneva il suo sapere per sé, né lo condivideva soltanto con i suoi allievi, lo dispensava con grande liberalità a chiunque.

PROF. Massimo: Mi sembra aver letto che  il credo della vostra istituzione è che l’economia di un popolo può essere messa in moto dall’incrocio tra chi della scienza fa una professione e chi invece competente non lo è.  

BON –TON: Proprio come avvenne nella civiltà pre-ellenica. Anche io vorrei far parte di questa associazione in quanto il mio desiderio è quello  di contribuire a rendere la scienza più amica… più vicina agli uomini ed alle donne. Suvvia è ora di metterci a tavola. Gastone   riferisci   alla cuoca che diamo inizio alla cena.

Gastone: si signora, le dirò che può infornare il tonno rosso del mediterraneo fra dieci minuti.  
Alcuni: che meraviglia!
            Come sono belle queste posate!
           Mai viste prima!

PIZIA:  neanche io avevo, mai visto una raffinata e preziosa posata come questa!
Bon Ton: preziosa per il designer, imita perfettamente il coltello con la punta triangolare trovato a Sthonenge e, sul manico,guardate ci sono le decorazioni di quello trovato a micene. E’ ideale per mangiare il tonno.

Pizia: Oh ! mia gentile amica, lei organizza tutto in modo perfetto delle  serate indimenticabili.
Bon Ton: lo sarà anche il nostro viaggio, vedrà.

Tutti: un sogno che è diventato realtà questa sera qui con voi!
Canto con coreografia
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